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Modulo 1 - Scheda 1.1 

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 

autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 27 marzo 2023 

Periodo temporale di vigenza Anno 2023 - 2025 

Composizione 

della delegazione trattante 

Parte Pubblica: Presidente – Dott.ssa Lucia Tegas, Segretario 

Generale 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: FP-CGIL, 

CISL-FP, UIL-FPL, CSA Regioni e autonomie locali; 

RSU 

Organizzazioni sindacali firmatarie: CSA Regioni e autonomie 

locali 

RSU 

Soggetti destinatari Personale dei livelli 

Materie trattate dal contratto 

integrativo (descrizione 

sintetica) 

a) Titolo I – Disposizioni generali 

1. Capo I – Disposizioni Generali 

b) Titolo II - Trattamento economico del personale 

1. Capo I – Risorse e Premialità 

2.  Capo II - Criteri generali per la ripartizione e destinazione 

delle risorse 

3. Capo III - Progressione economica all’interno delle aree 

4. Capo IV - Fattispecie, criteri, valori e procedure per 

individuare e corrispondere i compensi relativi alle indennità 

5. Capo V - Compensi previsti da specifiche disposizioni di 

legge 

6. Capo VI - Performance e Premio individuale 

7. Capo VII- Sezioni speciali 

8. Capo VII – Incarichi di Elevata Qualificazione 

c)  Titolo III - Disposizioni applicabili a particolari tipi di lavoro 

1. Capo I - Istituti correlati all’orario di lavoro 

2. Capo II Altri istituti contrattabili 
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Intervento 

dell’Organo di 

controllo interno. 

Allegazione della 

Certificazione 

dell’Organo di 

controllo interno 

alla Relazione 

illustrativa. 

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo 

interno? 

La presente relazione è inviata al Collegio dei revisori dei conti 

ed è propedeutica all’acquisizione della certificazione da parte 

del collegio stesso. 

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, 

descriverli 

Qualora il Collegio dei Revisori dei conti dovesse eccepire rilievi, 

questi saranno allegati integralmente alla presente relazione a 

seguito della sottoscrizione definitiva del CCDI. 

Attestazione 

del rispetto degli 

obblighi di legge 

che in caso di 

inadempimento 

comportano 

la sanzione 

del divieto 

di erogazione 

della retribuzione 

accessoria  

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 

10 del D.Lgs. 150/2009? 

Il piano della Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 150/2009, 

insieme al Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, 

comma 1, del D.Lgs. 267/2000, è unificato organicamente nel 

Piano esecutivo di gestione dell’ente, approvato per l’anno 2023 

con deliberazione di Giunta n. 82 del 24/03/2023. 

È stato adottato il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (art.1, comma 8, della legge 6 

novembre 2012, n.190 - art. 10 del D.Lgs. 33/2013)?  

Si. Con delibera di Giunta n. 79 del 24.03.2023 è stato 

approvato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza. (2023-2025). 

Sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 

10 del D.Lgs 33/2013? 

Si, per quanto di competenza. 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai 

sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009? 

Considerato che ai sensi dell’art. 10 comma 1-bis del D.Lgs 

150/2009 come modificato dal D.Lgs. 74/2017 la Relazione sulla 

Performance può essere unificata con il rendiconto di gestione, 

si specifica che il Nucleo di Valutazione dell’ente prende visione 

dei documenti consuntivi, ma trattandosi di strumenti finanziari 

non è di sua competenza validarli. 
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Modulo II 

Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli 

derivanti da norme di legge e di contratto nazionale – modalità di utilizzo delle risorse 

accessorie - risultati attesi - altre informazioni utili) 

A) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo (di seguito alcune descrizioni a 

titolo esemplificativo) 

Titolo I - Disposizioni generali (articoli 1 - 4). Le parti prendono atto che il contratto collettivo 

integrativo (da ora solo CCI) è conforme alle disposizioni legislative e contrattuali vigenti ed in 

particolare al CCNL 16 novembre 2022, al CCNL 21 maggio 2018, al D.Lgs. n. 150/2009, al D.L.gs 

n. 165/2001, al D. Lgs. 75/2017, ai CCNL comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritti in data 

06.07.1995, 13.05.1996, 31.03.1999, 01.04.1999, 14.09.2000, 22.01.2004, 09.05.2006, 

11.04.2008, 31.07.2009 e si applica a tutto il personale del Comune di qualifica non dirigenziale 

per il triennio 2023/2025, fatti salvi gli accordi annuali che determinano gli utilizzi delle risorse 

destinate alla performance, al Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, adottato – da 

ultimo - con deliberazione della Giunta comunale n. 361 del 18.12.2018, al vigente Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance, approvato con deliberazione della Giunta comunale 

n 423 del 30.12.2019. 

Il CCI si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l’ente, di qualifica non dirigenziale, a tempo 
indeterminato ed a tempo determinato - ivi compreso il personale comandato o distaccato o 
utilizzato congiuntamente a tempo parziale - con contratto di formazione e lavoro. Il presente 
contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle attività di informazione e di 
comunicazione istituzionale degli enti; 

Esso avrà vigenza dalla data di stipula e sino al 31 dicembre 2025, salvo diversa prescrizione 

specificatamente indicata nel contratto stesso. La sua efficacia si estende fino alla stipulazione del 

successivo. Nel caso in cui intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale le 

relative clausole non si potranno più applicare. 

Titolo II – Trattamento economico del personale (articoli 5 - 18).  

Capo I - Risorse e premialità (articoli 5 -6). La quantificazione annuale delle risorse da destinare 

all'incentivazione del merito ed allo sviluppo delle risorse umane rimane di esclusiva competenza 

dell'Amministrazione ed è effettuata nel rispetto dei vigenti limiti normativi e contrattuali. La 

destinazione di risorse variabili ed aggiuntive è subordinata all'accertamento delle condizioni 

previste dalle disposizioni normative e contrattuali vigenti legittimanti la loro erogazione. Gli 

strumenti di premialità individuati sono premi correlati alla performance organizzativa e individuale. 

Il premio individuale di cui all’articolo 81 del CCNL 16.11.2022, le progressioni economiche (con i 

limiti contrattuali vigenti), le indennità, previste dalla contrattazione collettiva nazionale ed 

integrativa decentrata e le specifiche forme incentivanti e/o compensi, sono disciplinati dalla 

normativa vigente e riconducibili alle previsioni dell’art. 79, comma 2, lettera a) del CCNL. 

Capo II - Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie (articoli 7-8). Le 
risorse finanziarie annualmente disponibili verranno ripartite secondo i seguenti criteri generali: 

a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’ente sulla base dell’analisi dei 
servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli 
obiettivi di gestione e di performance predeterminati dagli organi di governo; 

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili; 
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c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei 
dipendenti, anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali; 

d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi. 

Gli strumenti regolamentari adottati dai competenti organi di governo si fondano sui seguenti 

principi fondamentali: 

a) i sistemi incentivanti la performance e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai 
principi di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, 
non appiattimento retributivo; 

b) le risorse - attraverso gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione delle 
performance organizzativa ed individuale - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e 
di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori performance; 

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla 
prestazione lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per 
l’amministrazione, in termini di valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed 
erogative, nonché al miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, dei servizi e delle 
funzioni; 

d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della 
performance; 

e) la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: 
raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della 
prestazione e comportamento professionale; 

f) il sistema di misurazione e valutazione della performance è unico e si applica a tutti gli istituti 
incentivanti che lo richiedono a proprio fondamento. 

Capo III - Progressione economica all’interno delle aree (articolo 9). Nei limiti delle previsioni 

contrattuali, il riconoscimento della progressione economica all’interno dell’area di appartenenza 

del dipendente si realizza mediante acquisizione, in sequenza, dopo il trattamento tabellare di uno 

o più “differenziali stipendiali”, di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio. 

La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale”, da corrispondersi mensilmente per 

tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area e sezione del sistema di 

classificazione, nella Tabella “A” del CCNL16.11.2022. 

La progressione economica, viene attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione 

definitiva della sezione negoziale annuale, nel limite delle risorse stabili effettivamente disponibili 

(art. 14, comma 3, CCNL16.11.2022), secondo le procedure stabilite nell’allegato “A” al CCI. 

Le progressioni economiche all’interno delle aree vengono finanziate, in via prioritaria, con i 

risparmi delle progressioni economiche e dei “differenziali stipendiali” del personale cessato a 

qualsiasi titolo. 

Capo IV - Fattispecie, criteri, valori e procedure per individuare e corrispondere i compensi relativi 

alle indennità (articoli 10 -12). 

Articolo 10 - Principi generali. Le indennità sono riconosciute solo in presenza di prestazioni 

effettivamente rese ed aventi caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di 

assenza dal servizio e sono riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto. 

Articolo 11 – Indennità condizioni di lavoro. È riconosciuta al personale che svolge prestazioni di 

lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi, attività disagiate e maneggio valori. 

L'erogazione avviene di norma mensilmente ed è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento 

delle suddette attività. Qualora il medesimo dipendente svolga contemporaneamente due o tutte 

tre le attività sopra indicate, l’indennità è data dalla somma delle singole voci. 
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Vengono illustrate, per ciascuna tipologia di condizione di lavoro (rischio, disagio, maneggio valori) 

le condizioni richieste al fine dell’erogazione della relativa indennità. 

Articolo 12 - Indennità per specifiche responsabilità. Sono state riviste, alla luce dell’art. 84 del 

CCNL 16.11.2022, le indennità che saranno appositamente ed esclusivamente individuate dal 

competente dirigente, con atto scritto, da emanare entro il 31 gennaio di ogni anno (per l’anno 

2023 l’atto dovrà essere adottato entro il 30 aprile), in stretta correlazione con la concreta 

organizzazione del lavoro, l’organizzazione degli uffici e dei servizi, la razionalizzazione ed 

ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane. 

Il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni che 

implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso 

compiti e funzioni che rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle 

indicazioni della declaratoria professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente 

integrata dagli accordi di ente. 

Le fattispecie alle quali i dirigenti dovranno fare riferimento sono, a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, quelle previste nell’elencazione contenuta nell’Allegato D) al CCI. 

Capo V - Compensi previsti da specifiche disposizioni di Legge (Articolo 13). Al personale possono 

essere erogati ulteriori compensi previsti da specifiche disposizioni di Legge e regolamentari.  

Tutte le somme per specifiche disposizione di legge costituiscono una “partita di giro” all’interno del 

fondo. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate comportano automatico 

adeguamento del valore della costituzione e non sono mai somme che possono essere destinate 

ad altri dipendenti, ad altre finalità o riportate nell’anno successivo 

Capo VI – Performance e premio individuale (Articolo 14). Vengono fissati i criteri per l’attribuzione 

dei premi correlati alla performance nel rispetto delle disposizioni contenute nei regolamenti 

adottati dall’ente. 

Capo VII – Sezioni Speciali (articoli 15 – 16) La disciplina contenuta in questo capo si applica 

esclusivamente al personale della polizia locale, che svolge le funzioni tipiche del controllo e 

vigilanza del territorio, con esclusione del personale amministrativo. 

In particolare vengono disciplinate le seguenti fattispecie: 

Articolo 15 – Indennità di servizio esterno. L’indennità di cui all’art. 100 del CCNL 16.11.2022 viene 

erogata al personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera 

in servizi esterni di vigilanza ed è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento del servizio 

esterno. 

La misura dell’indennità viene stabilità in Euro 3,00 al giorno, intendendosi che il servizio esterno, 

nell’arco della giornata, sia superiore almeno alla metà dell’orario di lavoro. 

Art. 16 – Indennità di funzione. viene erogata al personale inquadrato nell’Area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione (che non risulti titolare di incarico di EQ) per compensare l’esercizio di 

compiti di responsabilità connessi al grado rivestito. L’importo dell’indennità viene previsto per 

anno/lordo, e viene corrisposta per dodici mensilità, da erogare semestralmente. 

L’indennità può essere riconosciuta L’indennità può essere riconosciuta, per un importo non 

superiore a € 3.000 annui lordi, elevabili fino ad un massimo di € 4.000, per il personale 

inquadrato nell’Area dei Funzionari. 

Capo VIII – Incarichi di Elevata Qualificazione (Articoli 17-18): 
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Articolo 17 - Le parti danno reciprocamente atto che l’ente provvederà ad istituire le posizioni di 

lavoro di Elevata Qualificazione (precedentemente denominate Posizioni Organizzative ed Alte 

Professionalità), ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del CCNL 16.11.2022, previo confronto sui 

criteri per conferimento, revoca e graduazione delle stesse posizioni con i soggetti sindacali, così 

come stabilito dall’articolo 5, comma 3, lettere d) ed e) CCNL 16.11.2022. 

Vengono fissati i criteri per la determinazione della retribuzione di risultato. 

Articolo 18 - Vengono individuati, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 20 del CCNL 

16.11.2022, i compensi aggiuntivi che possono essere erogati alle EQ, in aggiunta alla retribuzione 

di posizione e di risultato. 

Titolo III - Disposizioni applicabili a particolari tipi di lavoro (Articoli 19 – 27) 

Capo I – Istituti correlati all’orario di lavoro 

Articolo 19 - Rapporto di lavoro a tempo parziale. Elevazione contingente. Le parti concordano 

che, in presenza di gravi e documentate situazioni familiari, come meglio sotto definite, e tenendo 

conto delle esigenze organizzative dell’ente, il numero dei rapporti a tempo parziale potrà superare 

il contingente del 25 per cento della dotazione organica complessiva di ciascuna categoria, fino ad 

un ulteriore 10 per cento. 

Vengono dettagliatamente indicate le gravi e documentate situazioni familiari che giustificano 

l’istituto in esame. 

Articolo 20 e 21 - Indennità di reperibilità Stato Civile e Indennità di turno. Sono corrisposte nel 

rispetto delle disposizioni contrattuali vigenti, a favore del personale avente diritto. 

Articolo 22 – Riduzione di orario. Al personale adibito a regimi di orario articolato in più turni o 

secondo una programmazione multiperiodale (artt. 30 e 31 del CCNL 16.11.2022), finalizzati al 

miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle attività istituzionali ed in particolare 

all’ampliamento dei servizi all’utenza, si applica, fatta salva la garanzia dell’organizzazione del 

servizio da parte del Dirigente competente, a decorrere dalla data del 1° gennaio 2024, una 

riduzione di orario fino a raggiungere le 35 ore medie settimanali. 

I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo sono fronteggiati con proporzionali 

riduzioni del lavoro straordinario, oppure con stabili modifiche degli assetti organizzativi 

Articolo 23 - Lavoro straordinario e Banca delle ore. Le parti concordano che: 

a) il limite massimo individuale delle ore di lavoro straordinario, per un numero di dipendenti 
non superiore al 2% dell’organico dell’ente, può superare le 180 annue; 

b) il limite complessivo annuo di ore di lavoro straordinario, debitamente autorizzate, che 
possono confluire nella banca delle ore non può eccedere il limite di 60. 

Articolo 24 - Orario massimo di lavoro settimanale. La durata dell’orario di lavoro di ciascun 

dipendente non può superare la media di 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario, 

calcolata con riferimento ad un arco temporale di dodici mesi, per le seguenti ragioni: 

- dipendenti che svolgono servizi in convenzione, ex articolo 30, d.lgs. 267/2000 e con 
utilizzo congiunto presso altre amministrazioni (articolo 23, CCNL-2022); 

- dipendenti autorizzati per prestazioni di lavoro per altri Enti o presso altri enti locali, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 557, della legge 311/2004; 

dipendenti incaricati di Elevata Qualificazione. 
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Articolo 25 - Flessibilità dell’orario di lavoro. Vengono definiti criteri per l’individuazione di fasce 

temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione 

tra vita lavorativa e vita familiare 

Articolo 26 – Orario multiperiodale. La programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro è 

effettuata in relazione a prevedibili esigenze di servizio di determinati uffici e servizi e deve essere 

individuata contestualmente di anno in anno. I periodi di maggiore e minore carico di lavoro sono, 

di norma e rispettivamente, di 13 settimane l’uno. 

Articolo 27 – Personale che può usufruire della pausa per il pasto all’inizio o al termine del servizio. 
Le parti individuano le seguenti figure professionali che possono fruire di una pausa per la 
consumazione dei pasti di un’ora, che potrà essere collocata anche all'inizio o alla fine di ciascun 
turno di lavoro: 

a) addetti coinvolti nei servizi di protezione civile (compresi gli interventi di sgombero neve) a 
condizione che vengano svolte almeno otto ore di lavoro. 

b) Area della vigilanza e polizia locale; 

c) Area scolastica ed educativa; 

d) Addetti del Sistema bibliotecario e museale. 

Capo II – Altri istituti contrattabili (articoli 28 - 29).  

Articolo 28 - Salute e sicurezza sul lavoro. L’ente tutela la salute e la sicurezza dei lavoratori 

attraverso il monitoraggio, la prevenzione e la costante verifica dell’applicazione delle vigenti 

disposizioni di legge in materia. 

Si proseguirà con gli interventi di attuazione delle normative vigenti in materia, messa in sicurezza 

degli stabili e degli impianti, politiche di prevenzione per la salute (adozione, secondo il rischio 

individuato, degli opportuni dispositivi di protezione individuale e visite mediche) e di informazione 

per i dipendenti che saranno parte attiva del processo. 

Articolo 29 - Innovazioni tecnologiche. Le parti concordano che, a fronte della necessità di 

incrementare e mantenere la qualità, l'efficacia e l'efficienza dei servizi erogati alla collettività e nel 

contempo di favorire il miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita professionale del 

personale, che nei casi in cui si debba procedere ad innovazioni organizzative e tecnologiche 

inerenti all’organizzazione dei servizi, l’amministrazione, dopo aver fornito adeguata informazione, 

convoca entro sette giorni la delegazione sindacale per trattare sulle relative implicazioni in ordine 

alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti. 

B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse 

Sulla base dei criteri di cui all’articolo 8 le risorse rese annualmente disponibili verranno utilizzate 

nel seguente modo: 

NUM. ISTITUTO RIF. NORMATIVO 

1. Performance organizzativa Art. 80, co. 2 

2. Performance individuale, comprensiva del 

premio individuale 

Artt. 80 e 81 

3. Compensi lavoro straordinario giorno riposo 

settimanale 

Art. 24 c. 1 Ccnl 14/09/2000 

4. Indennità condizioni lavoro, rischio e Art. 70-bis CCNL-2018 e  
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maneggio valori. 84-bis, CCNL-2022 

5. Indennità di turno Art. 30 

6. Indennità di reperibilità Art. 24, CCNL-2018 

7. Indennità per specifiche responsabilità Art. 84 

8. Indennità di funzione Polizia locale Art. 97 

9. Indennità servizio esterno Polizia locale Art. 100 

10. Compensi previsti da disposizioni di legge Art. 80, co. 2, lett. g) 

11. Compensi messi notificatori per atti 

dell’amministrazione finanziaria 

Art. 54, CCNL-2000 

12. Assegno ad personam” in caso di 

progressione verticale 

Art. 15 comma 3 

 

La destinazione delle risorse destinate alle suddette finalità soggiace ai limiti delle seguenti 

disposizioni: 

- Art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni (spesa del 

personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, introdotto dal D.L. n. 90/2014); 

- Art. 1, comma 456 della Legge 147/2013 (ammontare della decurtazione permanente del 

personale anno 2016); 

- Art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017. 

In sede di annuale destinazione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata dovrà essere 

puntualmente verificato il rispetto delle indicate disposizioni di Legge. 

C) effetti abrogativi impliciti 

Il contratto determina l’abrogazione implicita delle norme del CCI 28 dicembre 2018 e precedenti 

dallo stesso richiamati. 

D) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di 

meritocrazia e premialità 

Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto le 

risorse sono attribuite con applicazione del Sistema di Valutazione e Misurazione della 

Performance e previa validazione dei risultati da parte dell'organismo di valutazione. 

E) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle 

progressioni economiche; 

L’ articolo 9, e relativo allegato A del CCI, risulta coerente con il principio di selettività delle 

progressioni economiche all’interno delle aree. 

A tale proposito si attesta che i fattori di valutazione da utilizzare per la formulazione delle 

graduatorie sono l'esperienza, calcolata con riferimento all'anzianità di servizio, il merito derivante 

dal sistema permanente di valutazione e il credito valutativo riferito agli anni precedenti quello di 

valutazione. 
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F) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in 

correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale 

Il contratto rafforza il legame fra premio, valutazione e risultato, in quanto individua puntualmente i 

criteri di quantificazione, destinazione e distribuzione delle risorse. 

G) altre informazioni eventualmente ritenute utili 

Con Accordi separati verranno annualmente definite la destinazione delle risorse per le politiche di 

sviluppo della produttività e di incentivazione del merito. 
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Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa 

La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa viene rinviata agli accordi che verranno 

sottoscritti di anno in anno in sede di destinazione delle risorse destinate al salario accessorio e 

alla performance. 

L'articolato del C.C.I. in esame risulta coerente con le vigenti disposizioni di legge in materia. 

Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione II – Risorse variabili 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 

integrativa 

La destinazione delle risorse è demandata agli accordi decentrati che verranno allo scopo 

sottoscritti di anno in anno. 

L'articolato del C.C.I. in esame risulta coerente con le vigenti disposizioni di legge in materia. 

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 

specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 

integrativa sottoposto a certificazione 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.  

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di 

carattere generale 

a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi 

natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità; 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 
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b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici; 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera 

finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e 

confronto con il corrispondente 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del 

Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. 

Il C.C.I. in esame non contiene la determinazione di valori economici finanziari. Ogni emolumento 

individuato ed i criteri di distribuzione delle risorse risultano coerenti con il dettato normativo in 

materia di contrattazione decentrata. 

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-

finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase 

programmatoria della gestione 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo 

dell’anno precedente risulta rispettato 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle 

diverse voci di destinazione del Fondo 

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

 

Iglesias 27 marzo 2023  

Il Segretario Generale 
F.to Dott.ssa Lucia Tegas 


